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L'Europa e lo sport
di Guido Schilling, vice-direttore SFGS

Lo scorso mese si è svolta, sull'isola di
Malta, la quarta conferenza dei mihistri
dello sport degli Stati membri del Con-
siglio d'Europa. Temi in discussione:
doping, violenza, sport per tutti. Natu-
ralmente si è parlato pure délia non par-

tecipazione dei paesi dell'Europa orientale

ai Giochi olimpici di Los Angeles.

I partecipanti
A Malta erano presenti tutti i 21 paesi
membri del Consiglio d'Europa. Vati-
cano e Finlandia hanno inviato loro de-
legati (questi due Stati sono membri
del Comitato per lo sviluppo dello
sport). 18 delegazioni erano condotte
dal ministro o segretario di stato re-
sponsabile dello sport.
La delegazione svizzera era guidata dal
consigliere federale Alphons Egli, ac-
compagnato da Kaspar Wolf (direttore

délia SFGS), Ferdinand R. Imesch
(direttore dell'ASS) e da chi scrive (dele-
gato svizzero presso il Comitato per lo
sviluppo dello sport).
Presenti anche rappresentanti del le or-
ganizzazioni sportive internazionali
(CIO, Comitato internazionale olimpi-
co; AGFIS, Associazione generale délié

federazioni internazionali di sport;
ICSSPE, Consiglio internazionale délia
scienza sportiva e dell'educazione fisi-
ca e la sezione per lo sport dell'UNE-
SCO).
La maggior parte delle delegazioni erano

composte di rappresentanti gover-
nativi e dello sport privato (federazio-
ne-mantello).

La delegazione svizzera (da destra) il consigliere federale Alphons Egli, il direttore délia SFGS Kaspar Wolf e, in secondo piano, Guido Schilling.
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I temi principal!
La conferenza si è articolata su: retro-
spettiva dello sviluppo dello sport nei
paesi europei, valutazione delle attivi-
tà del Comitato per lo sviluppo dello
sport, questioni attuali e prospettive in
merito aile attività future.
Conferenze a questo livello sono molto
valide poiché permettono lo scambio
di opinioni e di esperienze d'importan-
za continentale.
Gli organizzatori hanno dato la possibilité

ai singoli paesi di mostrare, in una
specie di mercato d'informazione, la

struttura della loro organizzazione
sportiva.

Giochi olimpici
II présidente del CIO aveva da tempo
annunciata la sua presenza a questa
conferenza. Si era inoltre prefisso di vi-
sitare personalmente tutti i paesi mem-
bri. La conferenza gli ha dato quindi la

possibilité anche di visitare Malta.
Gli avvenimenti degli ultimi tempi, e
più precisamente I'assenza dei paesi
socialisti dai Giochi estivi di Los Angeles,

ha dato alla visita di Juan Antonio
Samaranch un'inaspettata nota politi-
ca e ha dato modo ai ministri europei
di discutere in merito al futuro dei Giochi

olimpici. Hanno ancora un futuro i

Giochi? Atene,non sarebbe il luogo
ideale per organizzarli in modo permanente?

La presa di posizione di alcuni
paesi, che nel 1980 avevano appog-
giato il boicottaggio statunitense dei
Giochi di Mosca, non è stata facile.
Anche il comunicato-stampa ufficiale ri-
flette il ricamo diplomatico:
«I ministri europei dello sport esprimo-
no il loro completo appoggio ai Giochi
olimpici, ora e in futuro. Augurano al
Comitato internazionale olimpico il

successo nei suoi attuali sforzi per as-
sicurare e continuare il movimento
olimpico».

Doping
In previsione della conferenza di Malta,
un gruppo di lavoro ha preparato una
Carta contro il doping. Questa è stata
esaminata nei particolari ed è stata in
seguito approvata. Gli stati membri si

impegnano di adottare le necessarie
misure per lottare contro I'abuso di so-
stanze doping. Anche il consigliere
federate Egli è intervenuto nella discus-
sione descrivendo il punto di vista el-
vetico. Ha suggerito che lo Stato non
debba intervenire con misure legali,
fintanto che le federazioni sportive
possono svolgere controlli in modo au-
tonomo. In Svizzera è l'ASS che, sin
dal 1969, émana direttive per lottare
contro il doping. Ogni anno pubblica
una lista delle sostanze proibite e pro-
cede a regolari controlli. Questi ultimi

vengono svolti gratuitamente dalla
Confederazione presso I'lstituto di ri-
cerche di Macolin. Lo scorso anno, per
esempio, ne sono stati fatti oltre un mi-
gliaio in una trentina di discipline sportive.

Si tratta di un aiuto diretto dello
Stato alle federazioni sportive. La

responsabilité dello svolgimento di questi
controlli e le relative sanzioni resta-

no comunque di competenza delle
federazioni sportive. Le esperienze rac-
colte in Svizzera in questo settore sono
per parecchi paesi europei di grande
interesse.

Violenza

La violenza nello sport préoccupa molto
i ministri del Consiglio d'Europa, so-

prattutto quella che si registra all'inter-
no e aN'esterno degli stadi di calcio.
Soltanto una stretta collaborazione fra
organizzatori di manifestazioni sportive

e forze dell'ordine si potrè far fronte
a questo problema. Il problema è cono-
sciuto da lungo tempo. Se ne è discus-
so anche a Malta, in particolare in merito

a misure a breve e lunga scadenza
e si è proceduto a uno scambio di
esperienze. A questo proposito, il consigliere

federate Egli ha presentato I'iniziati-
va dell'ASS: «Vogliamo il Fair-play nello

sport». Dopo aver resa attenta I'opi-
nione pubblica sul problema, I'azione
passa ora alia fase operativa, soprat-
tutto per quanto concerne I'educazio-
ne della gioventù al Fair-play.
La violenza degli spettatori a
manifestazioni sportive dev'essere frenata,

occorrono misure adeguate e I'infor-
mazione reciproca fra i paesi membri
del Consiglio d'Europa — e fors'anche
una condotta comune — potrebbe
contribuire a raggiungere i risultati spe-
rati.

Apartheid
Ha fatto molto discutere anche la mo-
zione scandinava contro la discrimina-
zione razziale nello sport, con un ac-
cenno particolare alI'Africa del sud. A
questo proposito, il consigliere federate

Egli ha rilevato che I'esclusione degli
sportivi sud-africani da manifestazioni
internazionali risulta pure essere una
sorta di discriminazione. II governo el-
vetico biasima pertanto il comporta-
mento di coloro i quali sfavoriscono
certi sportivi per questioni di razza, di
religione o di colore.

IM.d.R.

Questa la sintesi dei lavori ministeriali
a Malta. Non ci son state decisioni
d'importanza capitate, e manco se ne
attendono nell'ambito del Consiglio
d'Europa — organo consultivo intergo-
vernamentale per l'Europa occidentale.

Una cosa piace rilevare: I'impegno
assunto dal nostro «ministro dello
sport», che non ha mancato d'interve-
nire su tutti i temi proposti dalla conferenza.

Cid che conferma quanto scritto
nelle e fra le righe dell'editoriale della
passata edizione della nostra rivista.
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